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1. Premessa 

Nel contesto europeo nella seconda metà degli anni ’90, sono stati mossi i primi passi verso una 

politica energetica comune. Il Protocollo di Kyoto approvato nel dicembre 1997 impegna i paesi 

industrializzati e quelli ad economia in transizione a ridurre del 5%, rispetto al 1990 ed entro il 

2012, le principali emissioni antropogeniche di gas serra. 

E’ con la ratifica del Protocollo di Kyoto del 2005 da parte di 55 paesi responsabili del 55% delle 

emissioni globali di CO2 che la strategia europea per una energia sostenibile ha avuto una forte 

accelerazione. 

Da quel momento si sono succedute numerose iniziative per delineare in maniera sempre più 

precisa la politica integrata in materia di energia e cambiamenti climatici.  

Nel 2009 la stessa Unione Europea a adottato il Pacchetto Legislativo Clima-Energia,   “20-20-20” 

(Direttiva 2009/28/CE, che rappresenta la legge di riferimento per le politiche di riduzione delle 

emissioni) che prevede per gli stati membri dell’Unione Europea, con orizzonte temporale al 2020, 

una riduzione dei consumi del 20% di energia,  la copertura di una quota pari al 20% del 

fabbisogno con fonti rinnovabili e la riduzione delle emissioni di gas climalteranti del 20%.  

L’obiettivo complessivo fissato è stato ripartito tra i Paesi Membri in modo equo, tale da garantire 

la comparabilità degli sforzi fissando obiettivi nazionali che per l’Italia sono:  

13% di riduzione di CO2 rispetto al 2005. 

17% di energie rinnovabili, di cui almeno il 10% nei trasporti, rispetto al 2005. 

20% di risparmio energetico rispetto al 2005. 

I governi locali svolgono un ruolo fondamentale nel mitigare gli effetti del cambiamento climatico, 

tanto più se si considera che l’80% del consumo energetico ed emissioni di CO2 è associato ad 

attività urbane.  

2. Patto dei Sindaci   

La Commissione  Europea nell’ambito della seconda edizione della Settimana Europea 

dell’energia sostenibile (EUSEW 2008) il 29 gennaio 2008 ha lanciato il Patto dei Sindaci    

(Covenant of Mayors).  

L’iniziativa intende coinvolgere attivamente le città europee nel percorso verso la sostenibilità 

energetica ed ambientale per migliorare in maniera significativa l’efficienza energetica e l’utilizzo 

delle fonti energetiche rinnovabili negli ambienti urbani. 
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L’aspetto più innovativo che emerge dal Patto dei Sindaci è il trasferimento di responsabilità dal 

governo centrale a quello locale. Le Amministrazioni Locali hanno l’opportunità di impegnarsi 

concretamente attraverso interventi che modernizzino la gestione amministrativa e influiscano 

direttamente sulla qualità della vita dei cittadini.  

Ogni azione che l’amministrazione promuove nel settore energetico si basa sulla consapevolezza 

di mettere in atto azioni locali che contribuiscono, insieme alle azioni di migliaia di altre città, a 

invertire un pericoloso processo di cambiamento climatico. 

Firmando il Protocollo di adesione al Patto, i sindaci delle Amministrazioni Locali si impegnano ad 

attuare un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES). 

2.1 Piano di Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) 

Il PAES è lo strumento programmatico che definisce le attività e le misure da impostare fino a 

raggiungere gli obiettivi, insieme con i tempi e le responsabilità assegnate, illustrando le azioni 

chiave che si intendono intraprendere ed il loro impatto in termine di costi, attori coinvolti, 

localizzazione, risorse, obiettivi di risparmio energetico, investimento e arco temporale di azione. 

Gli elementi chiave per la preparazione del piano sono: 

 

• svolgere un adeguato inventario delle emissioni di base 

• assicurare indirizzi delle politiche energetiche di lungo periodo anche mediante il 

coinvolgimento delle varie parti politiche 

• garantire una adeguata gestione del processo 

• assicurarsi della preparazione dello staff coinvolto 

• essere in grado di pianificare e implementare progetti sul lungo periodo 

• predisporre adeguate risorse finanziarie 

• integrare il piano nelle pratiche quotidiane della Amministrazione Comunale 

• documentarsi e trarre spunto dagli altri Comuni aderenti al Patto dei Sindaci 

• garantire il supporto degli stakeholders e dei cittadini 

 

L’obiettivo è fissato al 2020: dato l’arco temporale particolarmente importante viene previsto un 

monitoraggio obbligatorio da effettuarsi su base biennale. 
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Il PAES è costituito da due parti: 

 

1 . Il BEI: l’inventario di base delle emissioni (Baseline  Emission Inventory), che fornisce 

informazioni sulle emissioni di C02 (e C02 equivalenti) attuali e future del territorio comunale, 

quantifica la quota di C02 da abbattere, individua le criticità e le opportunità per uno sviluppo 

energeticamente sostenibile del territorio e le potenzialità in relazione allo sfruttamento delle fonti 

energetiche rinnovabili. 

2 .Il Piano di Azione vero e proprio:  dall’analisi del BEI identifica i settori di azione prioritari e le 

opportunità per il raggiungimento degli obiettivi di riduzione del CO2 fissati e di conseguenza 

prevede la programmazione di un insieme di “Azioni” per il perseguimento delle politiche 

energetiche. 

In particolare il PAES definisce Azioni a breve termine, dettagliate per i successivi 3/5 anni che 

costituiscono la prima fase di attuazione della strategia operativa, in genere realizzate  sul 

patrimonio comunale e Azioni a medio/lungo termine per il raggiungimento definitivo degli obiettivi 

prefissati. 

Ogni due anni dalla consegna del PAES l’Ente Locale è tenuto a presentare un rapporto per scopi 

di valutazione, monitoraggio e verifica di raggiungimento degli obiettivi stabiliti. 

L’inventario delle emissioni e il suo costante monitoraggio vengono effettuati seguendo le Linee 

Guida stabilite dalla stessa Commissione Europea attraverso le indicazioni del Joint Research 

Centre (JRC), centro di ricerca che fornisce alla Commissione sostegno scientifico e tecnologico in 

tema di progettazione, sviluppo, attuazione e controllo delle politiche dell’Unione Europea.  

La supervisione del JRC permette omogeneità di giudizio su scala europea e costante riferimento 

scientifico a cui poter raffrontare il livello di applicazione del PAES.  

3. Riferimento Nazionale 

A livello nazionale, l’Italia ha definito la pianificazione strategica per il raggiungimento degli obiettivi 

di miglioramento dell’efficienza energetica con il Piano d’Azione Nazionale per l’Efficienza 

Energetica (PAEE) redatto in ottemperanza alla Direttiva 2006/32/CE, che ha fissato come 

obiettivo il raggiungimento di almeno il 9,6% di risparmio energetico entro il 2016, e con il Piano  

d’Azione Nazionale per le Energie Rinnovabili, strumento sviluppato per recepire la Direttiva  

2009/28/CE che fissa un comune quadro nazionale per la promozione dell’energia da fonti 

rinnovabili nel settore dei trasporti, dell’elettricità, del riscaldamento e del raffreddamento. In tali 
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piani la cooperazione tra autorità locali, regionali e nazionali risulta essenziale per la crescita delle 

azioni finalizzate al raggiungimento degli obiettivi.  

I Piani d’Azione Nazionali (PAEE) e quelli Comunali (PAES) conseguenti all’adesione al Patto dei 

Sindaci, rappresentano su scale differenti lo strumento di programmazione energetica territoriale 

che concorre a definire la strategia per raggiungere gli obiettivi comunitari e garantire la sicurezza 

degli approvvigionamenti energetici e la riduzione delle emissioni di gas climalteranti.  

4. Riferimento Regionale 

4.1 Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) 

La Regione Autonoma della Sardegna ha predisposto, con Delibera n° 34/13 del 02/08/2006 il 

Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) e, nel settembre 2007, l’Assessorato della Difesa 

dell’Ambiente ha prodotto all’interno del Piano Forestale Ambientale Regionale, il rapporto 

ambientale ai sensi della direttiva comunitaria 2001/42/CE in cui si pone in evidenza la lotta ai 

cambiamenti climatici attraverso l’utilizzo di biomassa legnosa per scopi energetici. 

Il PEAR costituisce uno strumento quadro flessibile che in coordinamento con gli altri strumenti di 

pianificazione regionale, prevede lo sviluppo del sistema energetico in condizioni dinamiche. Le 

norme dell’Unione Europea e del Governo Italiano, infatti, sono in continuo cambiamento, come le 

condizioni economiche internazionali nel determinare la dinamica dei prezzi, evoluzione da tenere 

in considerazione nel momento della programmazione.  

La peculiarità della Regione Autonoma della Sardegna, sistema semichiuso, non dotato del 

metano e delle grandi infrastrutture energetiche, con la necessità di una riserva dell’80% della 

potenza di punta comporta un tempo di assestamento lungo per arrivare allo stato di sistema 

energetico equilibrato.  

Il piano è quindi uno strumento flessibile che definisce priorità e ipotizza scenari nuovi in materia di 

compatibilità ambientale degli impianti energetici basati sull’utilizzazione delle migliori tecnologie e 

sulle possibili evoluzioni del contesto normativo nazionale ed europeo. 

 

In seguito all’approvazione e dotazione del Piano Energetico Nazionale nel 1988, si sono 

succedute una serie di leggi e provvedimenti a carattere nazionale e regionale in materia 

energetica fra i quali sono degni di nota: 



 

   9 

 

La Legge 9 gennaio 1991, n° 10 che attua il PEN 1988 per quanto riguarda il risparmio di energia, 

l’Uso Razionale dell’Energia (URE), l’uso delle Fonti di Energia Rinnovabili (FER) e introduce il 

Piano Energetico Regionale e Comunale. 

Il  D.Lgs. 31 marzo 1998 n° 112 in materia di “conferimento di funzioni e compiti amministrativi 

dello Stato alle Regioni e agli Enti Locali, in attuazione del capo I° della legge 15 marzo 1997 n° 

59” che elenca le competenze riservate allo Stato e quelle riservate alla Regione in materia di 

energia istituisce l’obbligo esclusivo per le Regioni di dotarsi di un Piano Energetico Regionale e 

diversamente dalla previsione della L. n° 10/ 1991 lo Stato non supplisce alla carenza legislativa 

delle Regioni. Il Piano Energetico Regionale deve rispettare il Piano Energetico Nazionale. 

La Deliberazione CIPE n° 126 del 6 agosto 1999 di approvazione del “Libro Bianco per la 

valorizzazione delle fonti di Energia rinnovabili” in attuazione del PEN. 

Il nuovo testo del art. 117 della Costituzione (introdotto nel 2001) che prevede che  “sono materie 

di legislazione concorrente quelle relative alla (…) ricerca scientifica e tecnologica e sostegno 

all’innovazione per i settori produttivi, tutela della salute, alimentazione, ordinamento sportivo, 

protezione civile, governo del territorio, porti e aeroporti civili, grandi reti di trasporto e di 

navigazione, ordinamento della comunicazione, produzione, trasporto e distribuzione nazionale 

dell’energia (…) Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà legislativa, 

salvo che per la determinazione dei principi fondamentali, riservata alla legislazione dello stato. 

La Legge 14 maggio 2005 n° 80 che all’art. 11 consente alla Regione Sardegna l’assegnazione 

integrata per la gestione della miniera di carbone del Sulcis e la produzione di energia elettrica. Al 

concessionario è assicurato l’acquisto da parte del Gestore della rete di trasmissione nazionale 

dell’energia elettrica prodotta ai prezzi e secondo le modalità previste da DPR 28 gennaio 1994. 

La Legge 11 marzo 2006 n° 81 che (art. 2 quater) incentiva la produzione e la 

commercializzazione dei biocarburanti.  

Di seguito si elencano tutti i provvedimenti legislativi emanati in merito dalla Regione Sardegna. 

D.Lgs. 192/2005 (Obblighi attuali per la PA in materia di rendimento energetico in edilizia) 

D.Lgs. 115/2008 (Obblighi attuali per la PA in materia di efficienza energetica negli usi finali) 

D.Lgs. 99/2009 (Supporto del GSE alle Pubbliche Amministrazioni) 

Direttiva 2010/31/UE (Obblighi futuri per la PA in materia di rendimento energetico in edilizia) 

D.L. 98/2011, convertito con modificazioni dalla Legge 111/2011 (Nuove competenza dell’Agenzia 

del Demanio in materia di patrimonio immobiliare) 

Piano d’Azione Italiano per l’Efficienza Energetica 2011 
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DM Ministero Ambiente 7 marzo 2012 (Criteri ambientali minimi da inserire nei bandi di gara della 

PA) 

Legge 94/2012, di conversione del D.L. 52/2012 (Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della 

spesa pubblica) 

Legge 134/2012, di conversione del D.L. 83/2012 (Misure urgenti per la crescita del Paese) 

Legge 135/2012, di conversione del D.L. 95/2012 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 

pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle 

imprese del settore bancario) 

Strategia Energetica Nazionale (SEN) 2012 

Direttiva 2012/27/UE (Obblighi futuri per la PA in materia di efficienza energetica negli usi finali) 

DM MSE & MATTM & MIPAF 28/12/2012 "Incentivazione della produzione di energia termica da 

fonti rinnovabili ed interventi di efficienza energetica di piccole dimensioni" 

DM MSE & MATTM 28/12/2012 "Determinazione degli obiettivi quantitativi nazionali di risparmio 

energetico che devono essere perseguiti dalle imprese di distribuzione dell'energia elettrica e il gas 

per gli anni dal 2013 al 2016 e per il potenziamento del meccanismo dei certificati bianchi" 

CIRCOLARE MATTM 18 gennaio 2013 n. 5505 - "Attuazione dell’articolo 57 del decreto-legge n. 

83 del 22 giugno 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 134del 7 agosto 2012, recante: 

«Misure per lo sviluppo dell’occupazione giovanile nel settore della green economy»" 

Reg. Sardegna ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL’AMBIENTE SERVIZIO SOSTENIBILITÀ 

AMBIENTALE E VALUTAZIONE IMPATTI  Linee Guida per la Valutazione Ambientale Strategica 

dei Piani Urbanistici Comunali Nov. 2009 

Dgr 7 agosto 2012, n. 34/41 - Linee guida per l'autorizzazione degli impianti geotermici 

Dgr 7 agosto 2012, n. 34/33 - Nuove disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale 

(Via) 

 Decreto Assessorile 27 luglio 2012, n. 1163/DecA/75 - Autorizzazione unica per la costruzione e 

l'esercizio di serre fotovoltaiche ai sensi dell'articolo 12 del Dlgs 387/2003. Convalida di 

provvedimenti autorizzativi rilasciati dai Suap o dai Comuni 

Dgr 28 marzo 2012, n. 13/5 - Direttiva sulle procedure in materia di autorizzazione paesaggistica 

Dgr 20 marzo 2012, n. 12/21 - Approvazione del Piano d'azione regionale per le energie rinnovabili 

Dgr 6 ottobre 2011, n. 40/20 - Serre fotovoltaiche: estensione della Pas agli impianti fino a 1 MW 

Dgr 30 agosto 2011, n. 35/20 - Termini massimi di sospensione dei permessi per attività 

geotermiche e della Via connessa a tali attività 
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Dgr 18 agosto 2011, n. 34/27 - Sospensione dei procedimenti di Via relativi ai permessi per attività 

geotermiche in attesa delle linee guida regionali di settore 

Decreto Assessore agricoltura 29 luglio 2011, n. 1495/50 - Modifiche alle Linee guida regionali per 

impianti a fonti rinnovabili - Criteri per le serre fotovoltaiche 

Dgr 12 luglio 2011, n. 30/17 - Sospensione dei permessi per la coltivazione delle risorse 

geotermiche 

Lr 30 giugno 2011 n. 12 - Disposizioni nei vari settori di intervento - Stralcio - Procedura 

autorizzatoria semplificata per impianti a biogas fino a 1 MW 

Dgr 1° giugno 2011, n. 27/16 - Nuove linee guida per la realizzazione di impianti a fonti rinnovabili 

e indicazione delle aree non idonee per il fotovoltaico 

Dgr 19 maggio 2011, n. 25/59 - Direttive di attuazione per gli aiuti Por Fesr 2007-2013 alle imprese 

per la produzione di energia da rinnovabili, l'utilizzo di tecnologie ad alta efficienza e la 

cogenerazione diffusa 

Lr 20 aprile 2011, n. 11 - Proroga del Piano casa regionale 

Dgr 10 marzo 2011, n. 12/30 - Autorizzazione unica - Determinazione oneri istruttori per la 

presentazione della domanda 

Lr 17 novembre 2010, n. 15 - Disposizioni in materia di agricoltura - Stralcio - Impianti a fonti 

rinnovabili nelle aziende agricole 

Dgr 20 ottobre 2010, n. 35/11 - Piano casa - Indirizzi interpretativi sulle costruzioni in zona agricola 

Determinazione direttoriale 11 agosto 2010, n. 1653 - Elenco riepilogativo di Comuni delegati in 

materia di autorizzazione paesaggistica 

Dgr 3 agosto 2010, n. 30/30 - Intesa tra Regione autonoma della Sardegna ed E.ON italia ed E.ON 

Climate & Renewables Italia Solar 

Dgr 1° luglio 2010, n. 25/40 - Nuove linee guida regionali per l'autorizzazione unica di impianti da 

fonti rinnovabili 

Dgr 12 marzo 2010, n. 10/3 - Linee guida per l'autorizzazione unica alla realizzazione degli 

impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili 

Dgr 12 marzo 2010, n. 10/2 - Opposizione della Regione alla realizzazione di impianti eolici off-

shore nel mare antistante le coste della Sardegna 

Dgr 2 marzo 2010, n. 9/15 - La circolare con i chiarimenti sul "piano casa" regionale 

Dgr 10 novembre 2009, n. 50/28 - Direttive di attuazione 2009 concernenti contributi per impianti 

fotovoltaici destinati alle persone fisiche e ai soggetti giuridici privati 



 

   12 

 

Lr 23 ottobre 2009, n. 4 - Il Piano casa della Regione Sardegna 

Dgr 20 ottobre 2009, n. 47/31 - Direttive regionali in tema di autorizzazioni alle emissioni in 

atmosfera 

Lr 7 agosto 2009, n. 3 - Disposizioni urgenti nei settori economico e sociale - Stralcio - 

Autorizzazione unica per la realizzazione di impianti a fonti rinnovabili e norme in materia di Via 

Reg. Sardegna ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL’AMBIENTE SERVIZIO SOSTENIBILITÀ 

AMBIENTALE E VALUTAZIONE IMPATTI  Linee Guida per la Valutazione Ambientale Strategica 

dei Piani Urbanistici Comunali Nov. 2009 

Dgr 30 luglio 2009, n. 37/16 - Piano per gli acquisti pubblici ecologici della Regione Sardegna 

(Papers) e programmazione delle risorse Por Fesr 2007-2013 per azioni dirette all'adozione di 

procedure di acquisti verdi nei settori produttivi, civili e nella Pa 

Dgr 16 gennaio 2009, n. 3/17 - Modifiche alla individuazione delle aree non idonee alla 

realizzazione di impianti eolici 

Dgr 5 novembre 2008, n. 60/23 - Modifica e integrazione delle linee guida per la riduzione 

dell’inquinamento luminoso e conseguente risparmio energetico 

Dgr 29 ottobre 2008, n. 59/12 - Modifica ed aggiornamento delle linee guida per l’individuazione 

degli impatti potenziali degli impianti fotovoltaici e loro corretto inserimento nel territorio 

Dgr 23 maggio 2008, n. 30/2 - Linee guida per l’individuazione degli impatti potenziali degli impianti 

fotovoltaici e loro corretto inserimento nel territorio 

Lr 23 maggio 2008, n. 6 - Legge-quadro in materia di consorzi di bonifica: realizzazione di impianti 

di produzione di energia da fonti rinnovabili per soddisfare le esigenze energetiche dei consorzi – 

Stralcio 

Dgr 23 aprile 2008, n. 24/23 - Direttive per lo svolgimento delle procedure di Valutazione di impatto 

ambientale e di Valutazione ambientale strategica 

Lr 5 marzo 2008, n. 3 - Costituzione tra Regione Sardegna ed Enea di una società per lo sviluppo 

di tecnologie innovative nell'ambito delle energie rinnovabili - Stralcio 

Dgr 29 novembre 2007, n. 48/31 - Linee guida e modalità tecniche d’attuazione per la riduzione 

dell’inquinamento luminoso e acustico e il conseguente risparmio energetico 

Dgr 26 luglio 2007, n. 28/56 - Studio per l'individuazione delle aree in cui ubicare gli impianti eolici, 

articolo 112, delle Norme tecniche di attuazione del Piano paesaggistico regionale 

Lr 29 maggio 2007, n. 2 - Legge finanziaria 2007 - Stralcio - Misure in materia di eolico, 

fotovoltaico, efficienza energetica e inquinamento luminoso 
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Lr 12 giugno 2006, n. 9 - Conferimento di funzioni e compiti agli Enti locali – Stralcio 

Lr 18 maggio 2006, n. 6 - Istituzione dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente della 

Sardegna (Arpas) 

Lr 25 novembre 2004, n. 8 - Norme urgenti di provvisoria salvaguardia per la pianificazione 

paesaggistica e la tutela del territorio regionale – Stralcio. 

 

La necessità di dotarsi di un PEAR oltre ad essere stabilita dalla Legge 10/91 è prevista tra le 

competenze regionali dal D.Lgs n° 112/1998 e ribadita nel 2001 nel “protocollo d’intesa della 

Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province Autonome per il coordinamento delle 

politiche finalizzate alla riduzione delle emissioni dei gas serra nell’atmosfera”. 

4.2 Obiettivi principali del PEAR 

• La stabilità e sicurezza della rete: uno degli obiettivi strategici che con il PEARS si intende 

perseguire è relativo al rafforzamento delle infrastrutture energetiche della Sardegna. 

L’azione del Governo Regionale intende agevolare, per quanto di sua competenza, una 

interconnessione strutturale più solida della Sardegna con le Reti Transeuropee 

dell’Energia, mediante la realizzazione del cavo elettrico sottomarino di grande potenza 

Sardegna-Italia (SAPEI) e il metanodotto sottomarino dall’Algeria. 

• Il sistema energetico funzionale all’apparato produttivo: la struttura produttiva di base 

esistente in Sardegna deve essere preservata e migliorata, sia per le implicazioni 

ambientali sia per le prospettive dei posti di lavoro; per tanto il Sistema Energetico 

Regionale deve essere proporzionato in modo da fornire al sistema industriale esistente 

l’energia a costi adeguati per conseguire la competitività internazionale, tenendo conto che 

i fabbisogni energetici nei diversi settori variano in funzione del mercato e delle tendenze di 

crescita. 

• La tutela ambientale: la Regione, in armonia con il contesto dell’Europa e dell’Italia, ritiene 

di particolare importanza la tutela ambientale, territoriale e paesaggistica della Sardegna, 

pertanto gli interventi e le azioni del Sistema Energetico Regionale devono essere 

concepite in modo da minimizzare l’alterazione ambientale. In coerenza con questa 

impostazione tutti gli impianti di conversione di energia, inclusi gli impianti di captazione di 

energia eolica, fotovoltaica e solare aventi estensione considerevole per la produzione di 

potenza elettrica a scala industriale, devono essere localizzati in siti compromessi, 
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preferibilmente in aree industriali esistenti e comunque in coerenza con il Piano 

Paesaggistico Regionale (PPR). Inoltre, avendo aderito al Protocollo di Kyoto, l’Italia 

doveva diminuire del 6,5% rispetto al valore di 1990 le emissioni di C02 entro il 2010. La 

Sardegna si propone di contribuire all’attuazione dei programmi di riduzione delle emissioni 

nocive secondo i protocolli di Montreal, Kyoto, Goteborg, compatibilmente con le esigenze 

generali di equilibrio socio-economico e di stabilità del sistema industriale esistente. In 

particolare si propone di contribuire alla riduzione delle emissioni nel comparto di 

generazione elettrica facendo ricorso alle FER e alle migliori tecnologie per le fonti fossili e 

tenendo conto dell’opportunità strategica per l’impatto economico-sociale del ricorso al 

carbone Sulcis.  

• Le strutture delle reti dell’energia: il Sistema Energetico Regionale della Sardegna è quasi 

isolato dal punto di vista strutturale: allo stato attuale, infatti, esiste il cavo sottomarino 

Sardegna – Corsica - Italia (SACOI) che è un’infrastruttura obsoleta di limitata potenza. Il 

PEAR  ha previsto il collegamento mediante un nuovo cavo in c.c da 500 MW  per il 2008 

ed un ulteriore cavo da 500 MW  per il 2009 che collega la Sardegna e l’Italia (SAPEI). Nel 

2006 è entrato in funzione un cavo in corrente alternata da 50 MW che collega la Sardegna 

con la Corsica (SARCO), secondo il nuovo programma del Gestore della Rete di 

Trasmissione Nazionale Terna s.p.a. Il Sistema Energetico Regionale è anche costituito 

dalla rete di distribuzione del gas combustibile che è in fase avanzata di costruzione nella 

maggior parte dei capoluoghi. Nel 2009 era inoltre previsto il completamento del 

metanodotto dall’Algeria alla Sardegna ed alla penisola italiana. 

• La diversificazione delle fonti energetiche: la necessità di assicurare un 

approvvigionamento energetico efficiente richiede di diversificare le fonti energetiche. Il 

PEAR individua un equilibrato mix di fonti che tiene conto delle esigenze del consumo, 

delle compatibilità ambientali e dello sviluppo di nuove fonti e nuove tecnologie. In tal senso 

risulta strategico investire nelle fonti rinnovabili per un approvvigionamento sicuro, un 

ambiente migliore e una maggiore efficienza e competitività in settori ad alta innovazione. 

Inoltre, con la Delibera n° 17/31 del 27 aprile 2010 la Giunta Regionale ha approvato 

l’iniziativa “Sardegna C02.0” volta ad attivare una serie di azioni integrate e coordinate di 

breve, medio e lungo periodo, destinate a ridurre progressivamente il bilancio di emissione 

di C02 nel territorio. Uno degli assi su cui poggia l’impianto progettuale, particolarmente 
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evidente nella fase denominata “Smart City – Comuni in Classe A”, verte sul 

coinvolgimento diretto delle comunità locali  

per definire e sperimentare modelli e protocolli attuativi specifici tesi alla riduzione delle 

emissioni di gas climalteranti.  

 

Infine con Delibera n° 17/0 del 31 marzo 2011 la Regione Sardegna ha aderito al “Patto dei 

Sindaci”, impegnandosi a: 

• Promuovere tra i Comuni l’adesione al Patto dei Sindaci, fornendo il necessario supporto e 

coordinamento ai firmatari. 

• Facilitare la realizzazione da parte dei Comuni di Piani di Azione per la Sostenibilità 

Energetica nel quadro delle politiche e dei programmi regionali, anche mediante 

l’erogazione di contributi finanziari, a valere in via prioritaria sulle risorse dei fondi 

strutturali.  

• Definire l’ampiezza e la metodologia di valutazione, le modalità di monitoraggio e i rapporti 

di verifica a supporto dell’implementazione dei Piani d’Azione. 

• Fornire supporto tecnico per l’organizzazione di eventi pubblici (giornate per l’energia) sotto 

l’egida del Patto al fine di sensibilizzare la cittadinanza. 

• Relazionare regolarmente alla Direzione Generale dell’Energia della Commissione Europea 

sui risultati ottenuti, partecipando altresì al dibattito sull’attuazione strategica del Patto 

proposto dalla Commissione. 

5. Coinvolgimento delle Province 

Gli ambiti strategici dello sviluppo socio-economico territoriale hanno superato i tradizionali confini 

comunali o intercomunali, imponendo la ricerca di “ambiti ottimali di programmazione”. In tale ottica 

le Province sono  chiamate a : 

• Promuovere il coordinamento degli strumenti di sviluppo locale con i programmi e le 

operazioni di valenza regionale e nazionale. 

• Sostenere la formazione e la attività di partenariati locali. 

• Promuovere e facilitare la adozione a livello locale di strumenti relativamente complessi per 

lo sviluppo territoriale.  
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• Facilitare e incoraggiare le aggregazioni sovra comunali per l’attuazione di iniziative di 

sviluppo locale. 

6. Adesione e Obiettivi del Comune di Villaputzu 

Il comune di Villaputzu ha aderito all’iniziativa del Patto dei Sindaci e con tale adesione si è 

impegnato ad elaborare il PAES ed a intraprendere tutte quelle attività necessarie al 

coinvolgimento dell’intera collettività (cittadini e stakeholders) nella realizzazione del progetto. 

 

.- Delibera dell’Adesione al Patto dei Sindaci. 
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6.1 Soggetti Partner 

Ancitel Sardegna 

Ancitel Sardegna  è una società a responsabilità limitata incorporata nell’assetto societario di ANCI 

Sardegna e di Ancitel S.p.A, società di servizi dell’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani 

ANCI, a sostegno dell’innovazione degli Enti Locali. 

La mission di Ancitel Sardegna è offrire un supporto ai Comuni sardi per l’ammodernamento 

dell’amministrazione pubblica locale, in particolare mediante l’introduzione di soluzioni innovative 

che facciano uso delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché 

attraverso la creazione di nuove metodologie di lavoro in rete. 

Ancitel Sardegna è uno dei nodi della Rete delle Ancitel Regionali, realtà pensate per offrire alle 

amministrazioni locali delle regioni di appartenenza servizi innovativi, di formazione e di 

consulenza, con l’obiettivo di rispondere in modo specifico alle peculiari necessità dei governi locali 

e di partecipare attivamente al processo di decentramento amministrativo di competenze e funzioni 

dalle amministrazioni centrali a quelle regionali e locali. 

 
Esco Sardinia   s.r.l. 

Esco Sardinia Srl  è una Esco con sede legale Via Umbria 22, 09013 Carbonia (CI),  iscritta nel 

Registro delle Imprese di Cagliari al n.  03277140921. Costituita nel  2009, è una Società facente 

parte del network di Esco Italia Srl operante nel territorio della Regione Sardegna. 

Associata Federesco, Associazione Nazionale che raggruppa le Esco diffuse sul territorio 

nazionale, dal 2011. Il suo obiettivo come Esco è quello di: ridurre i consumi energetici, produrre 

energia vicino a dove la si consuma, utilizzare energie rinnovabili e promuovere lo sviluppo 

sostenibile attraverso progetti di efficientamento e risparmio energetico. 

6.2 Adeguamento della struttura Amministrativa 

La tematica energetico-ambientale, data la sua specificità, per la maggior parte delle volte viene 

associata esclusivamente alla competenza di un particolare assessorato (Ambiente o Lavori 

Pubblici). Tutta via gli interventi volti alla sostenibilità energetica e ambientale dimostrano di 

assumere una particolare rilevanza nel complesso delle attività di un Ente, per cui avranno una 

maggiore efficacia quanto più estesa sarà la collaborazione e l’interessamento tra i diversi 

dipartimenti/assessorati dell’Amministrazione. Sul piano politico quindi è fondamentale impostare 
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un’azione di confronto e coinvolgimento tra i vari dipartimenti considerando il fattore ambiente con 

un approccio trasversale all’Ente.  

Per l’impostazione di tale approccio il Comune ha avviato un’azione di coordinamento e 

riorganizzazione interna della struttura Comunale. Tale azione può essere considerata tra i punti di 

partenza nella definizione del Piano di Azione, in quanto l’Amministrazione Comunale ha effettuato 

un’analisi delle competenze interne che andranno a rappresentare non solo il riferimento e 

l’interfaccia tra il Comune, Ancitel Sardegna, Esco Sardinia e le  Istituzioni Europee di riferimento, 

ma che saranno anche direttamente coinvolte nell’implementazione del Progetto e quindi nella 

gestione e monitoraggio del PAES. 

L’identificazione delle competenze è stato il frutto di un’azione concertata tra l’Amministrazione, gli 

Uffici Tecnici, Ancitel Sardegna ed Esco Sardinia che ha offerto in base all’esperienza maturata nel 

contesto energetico ambientale, il supporto per l’individuazione delle figure più idonee a ricoprire 

gli incarichi previsti. 

In particolare, per la realizzazione e gestione delle suddette attività, l’Amministrazione Comunale 

ha individuato un proprio gruppo di lavoro cosi costituito: 

 

 

 

  Sindaco   Ing. Fernando Luigi Codonesu 

        Vice Sindaco - Assessore agli affari generali, 

ambiente e territorio, beni archeologici, 

protezione civile, servizi decentrati nel territorio   Dott.ssa  Valeria Utzeri 

        Responsabile Area Tecnica   Ing. Cristian Loi 

        Settore Tecnologico Manutentivo e Ambiente   Ing. Sabrina Camboni –Sigra  Antoniana Pisanu 

        Settore Edilizia Privata     Geom. Giuliano Murgioni – Geom-Gianfranco Corona 

        Settore Lavori Pubblici   Geom. Fabrizio Podda – Geom. Luciana Piras 
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6.3 Processo Partecipativo (cittadini e stakeholders) 

Essere parte attiva del Piano, coinvolgere a tutti i livelli gli attori locali interessati e la cittadinanza 

(componente essenziale per il raggiungimento degli obiettivi di risparmio nelle emissioni del CO2), 

stimolare la ricerca e sensibilizzare le aziende partecipate e le unità presenti sul territorio a 

cooperare congiuntamente e sinergicamente al raggiungimento di un obiettivo fondamentale per la 

città, è una attività sostanziale e assolutamente importante per l’ottenimento dell’obiettivo fissato.  

In quest’ottica di azione attiva è stato predisposto il piano di comunicazione che si fonda su due 

strumenti principali: 

• la comunicazione istituzionale e continua: tramite l’apertura sulla rete civica comunale di un 

apposito spazio in cui ottenere tutte le informazioni e gli aggiornamenti ed a cui potersi 

rivolgere per qualsiasi informazione in ogni momento (la pagina del PAES). 

• la partecipazione diretta: tramite incontri in itinere, mirati a specifici attori ed aperti a tutta la 

cittadinanza. 

La riduzione di emissioni di CO2 deve essere un obiettivo comune e condiviso, estendersi su tutto 

il territorio, interessare tutti i settori: sulla base di questo assunto si costruisce il Piano di 

comunicazione, alla cui base insiste l’idea che deve trattarsi di un percorso prima, durante e dopo 

l’approvazione del PAES. 

Essendo la partecipazione una condizione indispensabile per lo sviluppo sostenibile della città ed 

essendo quindi fondamentale comunicare in modo adeguato gli obiettivi del PAES ma anche 

condividere il futuro della città con le altre istituzioni, gli attori locali ed i cittadini,  l’Amministrazione 

apre un dialogo con diversi soggetti del mondo imprenditoriale, della ricerca scientifica, dei 

sindacati, delle associazioni, dei rappresentanti delle categorie produttive e del mondo 

dell’associazionismo in generale (stakeholders), per sviluppare questi temi utilizzando strumenti 

diversi. 

A tal fine nel Comune di Villaputzu si è già costituita  una Cooperativa Comunità (con circa 300 

aderenti) per promuovere gli impianti di autoproduzione di energia rinnovabili. 

Alcuni stralci dello Statuto Societario: 
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La comunicazione ed il coinvolgimento finalizzate alla realizzazione del PAES si strutturano 

fondamentalmente in tre fasi principali: 

 

• Presentazione della bozza del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e apertura della 

discussione atta a recepire suggerimenti e proposte di collaborazione o di miglioramento 

operativo, quando già esistente. 

• Presentazione del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile, come approvato dalla Giunta 

Comunale e dal Consiglio Comunale. 

• Incontri di aggiornamento periodici in occasione dei monitoraggi. 

 

In merito ai punti precedenti il Comune ha già realizzato diverse attività per dare visibilità al 

progetto PAES, a seguito si elencano alcune di esse. 

 

6.3.1 Coinvolgimento dei Comuni, giornata di formazione sulle energie rinnovabili  

 

La giornata di formazione è stata pianificata 

con i sindaci dei 5 Comuni dell’Unione dei 

Comuni del Sarrabus: Villasimius, Muravera, 

San Vito, Villaputzu e Castiadas e si è svolta 

giovedì 8 novembre 2012 presso la sala 

consiliare del Comune di Villasimius. I 5 sindaci 

a loro volta hanno coinvolto assessori, tecnici e 

operatori comunali. Tutti i dipendenti comunali 

hanno ricevuto una comunicazione sul progetto 

PAES - in fase di elaborazione da parte del 

loro Comune - con la descrizione dei contenuti, 

degli obiettivi, delle opportunità e dei vantaggi, 

per l’amministrazione pubblica e per la 

comunità. A dimostrazione dell’impegno per la 

sostenibilità ambientale, le locandine della 

comunicazione dell’evento non sono state 
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stampate ma inviate per posta elettronica, facendo in modo di coinvolgere tutti gli operatori nelle 

strategie del proprio comune. L’evento è stato comunicato il giorno precedente anche sulla stampa 

regionale, l’Unione Sarda e La Nuova, dove si anticipavano i contenuti, relativi a fonti rinnovabili e 

risparmio energetico. 

 

Alla giornata di formazione hanno partecipato oltre ai Sindaci (Tore Sanna, Marco Fanni, Maria 

Gabriella Meloni, Fernando Codonesu e Quintino Sollai) una quindicina di persone, tra cui i tecnici 

comunali. L’incontro, che si è tenuto dalle ore 15 alle ore 18, è stato coordinato dall’ingegnere 

ambientale Barbara Dessì e dall’architetto Daniela Palamone 

  

In relazione ai contenuti dei PAES sono 

stati approfonditi diversi argomenti, dalle 

opportunità per i Comuni ai 

finanziamenti, a come aumentare il 

rispetto nei confronti dell’ambiente da 

parte dei cittadini, all’importanza della 

comunicazione e della condivisione. 

Sono state valutate le opportunità di 

risparmio e indipendenza energetica che 

i Comuni possono raggiungere, si sono 

viste le buone pratiche con esempi di 

interventi ed esempi di eccellenza di altri 

comuni. Inoltre sì è fatto conoscere nei 

dettagli il sito del “patto dei sindaci” e 

analizzati i dati.  

 

 

 

 

 

 

 Locandina dell’even 
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Dall’incontro è emerso l’impegno dei Comuni ad adattare le strutture della città al fine di perseguire 

le azioni necessarie, di mobilitare la società civile presente nel territorio comunale al fine di 

sviluppare, insieme a essa, il Piano d’Azione che indichi le politiche e le misure da attuare per 

raggiungere gli obiettivi del Piano, a condividere le esperienze e le conoscenze con le altre unità 

territoriali, a organizzare eventi specifici che permettano ai cittadini di conoscere le opportunità e i 

vantaggi offerti da un uso più intelligente dell’energia e di informare i media locali sugli sviluppi del 

PAES. Si è parlato dell’accesso ai finanziamenti e ai bandi nazionali ed europei e dello sviluppo di 

una strategia, globale e realistica per il miglioramento della situazione, e dei vantaggi economici e 

occupazionali (adeguamento degli edifici, ecc.) derivanti da contatti con gli altri firmatari del Patto 

dei Sindaci. Una parte dell’incontro è stata dedicata alle domande e ai confronti. Al termine della 

formazione sono state distribuite ai partecipanti le copie delle slides proiettate e commentate 

durante l’incontro. 

 

Copertina delle slides utilizzate nella giornata di formazione  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.3.2 Sensibilizzazione dei ragazzi: coinvolgimento delle scuole 

 

Nella giornata formativa si è discusso su come organizzare la sensibilizzazione con campagne 

puntuali, prevedendo di coinvolgere le classi delle scuole elementari e medie dei Comuni nel  
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“Progetto PAES”, anche sull’esempio delle buone pratiche di altri comuni. Tutti i 5 comuni si sono 

impegnati a coinvolgere le scuole con progetti didattici e laboratori, volti a sensibilizzare i ragazzi 

nell’uso razionale dell’energia.  

6.3.3 Sensibilizzazione della popolazione: coinvolgimento dei cittadini 

 

Alla popolazione sono stati distribuiti questionari di rilevamento dei consumi energetici. Oltre ai  

cittadini, presi a campione fra la popolazione dei Comuni, sono stati coinvolti anche i dipendenti 

comunali residenti, sempre con lo scopo di condividere l’esperienza del PAES partendo 

dall’amministrazione pubblica stessa. 

Conclusa la prima parte del PAES, reperimento dei dati per la compilazione del BEI sui consumi 

elettrici, consumi di carburanti e combustibili nell’ultimo quinquennio (2007-2011) relativi a immobili 

comunali, parco mezzi, illuminazione pubblica, altre utenze comunali e il rilevamento da progetti e 

incontri tecnici dei dati sulle caratteristiche costruttive e impiantistiche degli immobili comunali, i  

sopralluoghi e il rilevamento fotografico, il giorno 26 marzo 2013 si è tenuto un incontro per la 

condivisione delle strategie. Dall’analisi del territorio, dal confronto con il sindaco e con l’indirizzo 

che l’Amministrazione vuole dare al Comune sono state definite le azioni per il raggiungimento 

degli obiettivi 20-20-20. Alla riunione era presente il Sindaco Ing. Fernando Luigi Codonesu, Vice 

Sindaco Dott.ssa Valeria Utzeri, i tecnici: Ing. Cristian Loi, Ing. Giovanni Maraviglia di E.S.Co. 

Sardinia,  Antonangelo Casula  presidente di Esco Sardinia e l’ingegnere Barbara Dessì e 

l’Architetto Daniela Palamone, consulenti Ancitel Sardegna. 
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6.3.4 Comunicazioni ai cittadini, tramite il sito istituzionale del Comune 

 

Al termine del PAES verrà predisposta una pagina Internet, raggiungibile dal sito del Comune, 

dove verranno pubblicate le strategie di intervento per la realizzazione del PAES e indicate le 

azioni previste dal Piano, quale esempio da parte dell’amministrazione per il raggiungimento degli 

obiettivi. 

6.3.5 Giornata energetica conclusiva: coinvolgimento cittadini, studenti e Amm. Comunale 

La giornata energetica è stata organizzata in occasione di un evento speciale, in concomitanza 

con altri eventi di sensibilizzazione relativi ad Acqua e a Cambiamenti Climatici, venerdì 22 marzo 

2013, che è anche la giornata mondiale dell’acqua, in modo da garantire la massima 

partecipazione e coinvolgimento della popolazione di tutti i 5 comuni dell’Unione del Sarrabus.  

 

Locandina dell’evento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il giorno 9 Aprile, presso la sala Polifunzionale di 

Villaputzu, si è svolta la Assemblea di presentazione 

pubblica del PAES alla cittadinanza alla Presenza 

del Sindaco Ing. Fernando Luigi Codonesu,  Ing. 

Cristian Loi e l’Architetto Daniela Palamone. 
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6.4 Il monitoraggio del PAES 

Il processo di monitoraggio del Piano verrà coerentemente realizzato con quanto previsto dalle 

Linee Guida indicate dal Patto dei Sindaci: i firmatari del Patto si impegnano infatti a presentare un 

rapporto sullo stato dell’attuazione del PAES. 

Il reporting e il monitoraggio sono attività obbligatorie previste dallo stesso Patto dei Sindaci. Una 

volta inoltrato il PAES, ogni due anni l’Amministrazione Comunale dovrà redigere un Rapporto 

sull’attuazione del piano, da approvare in Consiglio Comunale. Almeno un rapporto su due (quindi 

almeno ogni quattro anni) dovrà includere anche un inventario aggiornato delle emissioni di CO2 

(MEI – Monitoring Emission Inventory). 

Il monitoraggio consente di valutare se si è in grado di raggiungere gli obiettivi prefissati e nel 

caso, adottare misure correttive coerenti. La struttura in schede di azione e la valutazione per 

scheda dei risultati previsti, facilita la revisione e la eventuale rimodulazione. I momenti di 

monitoraggio coincideranno con la fase 3 del piano di comunicazione, che garantirà il 

mantenimento dell’attenzione da parte della cittadinanza e degli attori locali interessati e coinvolti 

nonché la possibilità di renderli parte attiva e “di suggerimento” per tutto il percorso attivato, a 

riprova della consapevolezza della necessità di attivare un’azione comune e continua per 

raggiungere l’obiettivo di sostenibilità programmato. 

Il sistema di monitoraggio previsto, suggerito dall’assistenza tecnica e immediatamente recepito 

dal Gruppo di Lavoro, è quello dell’European Energy Award, un modello diffuso in gran parte 

dell’Europa per la gestione sostenibile dell’energia dedicato agli Enti Locali. In analogia con i 

sistemi di gestione della qualità e dell’ambiente, ma focalizzato sull’energia, il metodo è mirato ad 

assicurare una riduzione dei consumi energetici agendo in tutti i comparti d’interesse delle 

Amministrazioni.  

Fra i vari benefici che il Comune può ricevere dal suddetto sistema eea® è quello di essere un 

valido strumento di controllo e avanzamento che garantisce, tra l’altro: 

• la sistematica revisione delle attività connesse con l’energia.  

• l’identificazione di misure efficaci. 

• la pianificazione ed attuazione di ulteriori attività. 

• l’ottimizzazione delle strutture amministrative interne e dei processi nei settori inerenti 

l’energia. 

• il regolare monitoraggio dei successi ottenuti. 

• l’incremento continuo dell’efficienza energetica e dei risparmi ad essa associate. 
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7. Il Piano di Azione per l’Energia Sostenibile  del Comune di Villaputzu  

Come già accennato nei paragrafi precedenti il PAES è composto essenzialmente da due parti: il 

BEI  e il PIANO D’AZIONE vero e proprio.  

Con la redazione del BEI (Baseline Energy Inventory) si raccolgono tutte le informazioni riguardanti 

i consumi pubblici e privati del territorio comunale, individuando le criticità su cui operare con il 

Piano d’Azione. 

Benché nei settori non strettamente comunali l’Amministrazione non possa garantire una riduzione 

certa delle emissioni di CO2, si è scelto comunque di prendere in considerazione la totalità delle 

emissioni sul territorio del Comune, compreso quelle relative al settore industriale, in quanto 

l’obiettivo sarà quello di diffondere la massima consapevolezza sui temi legati alla sostenibilità 

ambientale, fornendo consulenza e supporto a tutti coloro che vorranno farsi attori del processo di 

raggiungimento degli obiettivi del 20/20/20 a scala locale. 

In questa ottica sono stati esaminati i seguenti settori su cui convergere la raccolta dei dati: 

 

Settore Pubblico (ambito comunale) 

- Edifici comunali 

- Illuminazione Pubblica 

- Mobilità Pubblica  (flotta municipale e trasporto pubblico) 

- Fonti rinnovabili di energia e generazione diffusa 

Settore privato residenziale 

- Immobili (Edifici residenziali) 

- Mobilità Privata 

- Fonti rinnovabili di energia e generazione diffusa 

Settore Produttivo 

 - Terziario 

 - Agricolo 

 - Industriale 

 

Il Piano d’Azione è lo strumento attraverso il quale il Comune si prefigge di raggiungere gli obiettivi 

di riduzione delle emissioni e contiene l’elenco delle Azioni, dirette o indirette, necessarie per il 

raggiungimento degli stessi. 

I settori di azione sui quali il Comune prevede di intervenire sono: 
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• Edilizia Pubblica (strutture ed impianti). 

• Illuminazione pubblica. 

• Mobilità Pubblica 

• Informazione e comunicazione 

• Edifici residenziali  

• Mobilità Privata 

• Settore Produttivo (Agricoltura, Industria e Terziario) 

8. Metodologia operativa reperimento consumi per elaborazione BEI 

Il consumo di energia e le emissioni di CO2 a livello locale dipendono da un insieme di fattori: 

orientamento economico delle modificazioni del territorio (industriale, terziario, agricolo), 

popolazione e sue variazioni, edificazione, mezzi di trasporto, clima, comportamenti dei cittadini, 

etc. 

Il BEI intende fornire una fotografia dello stato attuale dei consumi inerenti ai settori individuati e  

prevede di analizzare il territorio del Comune di Villaputzu in base alle seguenti caratteristiche: 

 

• Domanda energetica  in serie storica attraverso l’analisi dei consumi finali di energia 

suddivisi per fonte e per settore finale di utilizzo. 

• Domanda energetica a dieci anni mediante scenari sviluppati sulla base dell’incremento 

della popolazione e la programmazione urbanistica. 

• Offerta energetica ed eventuali infrastrutture presenti nel territorio. 

• Emissioni di gas climalteranti. 

 

Sia il BEI che il conseguente Piano d’Azione sono stati improntati alla concretezza e alla certezza 

della conoscenza del territorio per elaborare scenari futuri basati su un quadro di azioni ben 

precise ed attuabili. 

 

Le linee di intervento individuate sono rivolte con priorità alla razionalizzazione della domanda 

prima ancora che alla ristrutturazione dell’offerta o produzione di energia: per questo la valutazione 

dettagliata e precisa della domanda di consumo è stata fondamentale per la definizione delle 

strategie di contenimento e riduzione. In questo quadro la dinamica dei flussi energetici nel 
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territorio ha lo scopo  di valutare la fattibilità e  la convenienza economico-ambientale 

dell’introduzione di fonti di energia rinnovabile e/o assimilabili, permettendo anche un bilancio sulle 

emissioni atmosferiche.  

Come anno di riferimento è stato scelto il 2007 per la completezza dei dati disponibili per la 

elaborazione del BEI. La metodologia di calcolo delle emissioni è stata adattata al Patto dei 

Sindaci seguendo le linee guida del JRC.  

Per ottenere la quantificazione delle emissioni della sola anidride carbonica si è scelto di utilizzare 

fattori di emissione standard in linea con i principi dell’IPCC (Intergovernmental  Panel on Climate 

Change), che comprendono tutte le emissioni di CO2 derivanti dall’energia consumata nel territorio 

comunale, sia direttamente, tramite la combustione di carburanti all’interno del Comune di 

Villaputzu, che indirettamente, attraverso la combustione di carburanti associata all’uso 

dell’elettricità e del riscaldamento/raffreddamento nell’area municipale. 

I fattori di emissione standard si basano sul contenuto di carbonio di ciascun combustibile, come 

avviene per gli inventari nazionali dei gas a effetto serra redatti nell’ambito della Convenzione 

quadro delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici (UNFCCC) e del Protocollo di Kyoto. 

In questo approccio le emissioni di CO2 derivanti dall’uso di energia rinnovabile e di elettricità 

verde certificata vengono computate con valori pari a zero. Inoltre la CO2 viene considerata il 

principale gas ad effetto serra e non si calcolano le quote di emissione di CH4 (gas metano) e N2O 

(diossido di azoto). 

I comuni che decidono di attenersi a questa metodologia sono dunque tenuti a  indicare le 

emissioni di CO2 (in tonnellate) e per includere nell’Inventario Base altri gas con effetto serra che 

si ritengono significativi occorre indicarne le emissioni in equivalenti di CO2. 

La fonte delle seguenti tabelle é la “Linea Guida del Patto dei Sindaci” 

 

.- Tabella conversione di CH4 e N2O in unità equivalenti di C02 
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.- Tabella: Fattori di Emissione Standard di C02 

 (dal IPCC 2006) per i più comuni tipi di combustibile 

 

 

.- Tabella fattori di emissione nazionali 

 ed europei per il consumo di elettricità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9. Inventario dati di base per elaborazione del BEI 

Per ciascuno dei settori sono necessari dati o indici di consistenza e fonti/consumi di energia 

rilevabili dalle schede inviate per Comune o da altre Fonti quali, tra le principali: 

 

-utenze comunali: ufficio tecnico comunale  

-immobili utenze private, industriali, terziarie e agricole: Enea Terna Ministero dello sviluppo 

economico  

-mezzi di trasporto pubblici, privati, industriali, terziari e agricoli: Automobile Club Italia  

-energie alternative: GSE Gestore dei Servizi Energetici 
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9.1 Inquadramento Territoriale del Comune di Villaputzu 
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Coordinate: Latitudine:39° 26’ 27.69’’ N 
 Longitudine: 09° 34’ 31.79’’ E 
 
 

Superficie città: 181,28  Kmq 
Popolazione (Istat 2010): 5078 (M 2.540 F 2.538) 
Densità abitativa: 28 ab./Kmq 
Densità abitativa media delle 10 maggiori città italiane: 4.182 ab/kmq  
Famiglie: 1.687 (dato 2010) 
Abitazioni totali 2359 (dato 2001) 
Reddito per famiglia (dato 2010): € 7.274 
Reddito medio delle famiglie italiane ( dato Bankitalia 2008): € 32.148  
Zona climatica: B GG 887 gradi giorno 
Classificazione sismica: zona 4 molto bassa 
Altezza sul livello del mare: 11 mt 
Zona altimetrica: 4 collina litoranea 
Altitudine municipio: 8 mt  
Escursione altimetrica: 673 mt  
Minima e Massima Escursione altimetrica: da 0 a 673 mt  
 
 

9.1.1 Descrizione struttura territoriale e ambientale 

Il Comune di Villaputzu è situato alle falde delle colline del Sarrabus, non lontana da un lungo 

tratto costiero della Sardegna sud orientale. Nel suo territorio sono presenti testimonianze di 

antichissima frequentazione umana, come: i Domus de Janas nella località di Torre Murtas, tombe 

di giganti, numerosi Nuraghi e i resti della città fenicia di Sarcapos risalente al 600 a.C. , un 

importante insediamento commerciale frequentato prima dai nuragici e poi dai fenici nella rotta 

verso l'Etruria. In seguito Villaputzu fu romana, e nel Medioevo fece parte della Curatoria di 

Tolostrai, nel giudicato di Calari, fino a diventare, insieme con il castello di Quirra, feudo dei 

Carroz. Nella frazione di Quirra si trova la chiesa romanica di San Nicola, una delle due chiese in 

Sardegna costruite utilizzando mattoni in cotto. 

Lungo la costa è presente il sistema difensivo costituito dalle torri di Murtas, San Lorenzo, Torre 

Motta e Porto Corallo. 

L'abitato si articola in una rete di stradine che gravitano intorno alla parrocchiale di Santa Caterina 

di Alessandria e su cui si affacciano le tipiche e tradizionali abitazioni in pietra.  

Da un punto di vista sociale, economico e demografico si riscontrano relazioni di lungo periodo con 

gli altri Comuni appartenenti alla regione storica del Sarrabus: Muravera, San Vito e Castiadas. 

Nel suo territorio domina la macchia mediterranea, che comprende lentisco, cisto, lavanda marina, 
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corbezzolo, mirto, fillirea, ginestra e erica, e sono presenti fitte formazioni boschive che 

caratterizzano i paesaggi dell’entroterra. Il patrimonio di biodiversità è ricco grazie alla vegetazione 

rigogliosa, alla presenza del Flumendosa e a un ecosistema stagnale costiero.  

Nei primi anni di questo secolo erano attive le miniere di Gibas e S'Acqua Arrubia,  per la 

coltivazione di argento e galena argentifera. Inoltre, visto il territorio particolarmente ricco di acque, 

sono presenti le grotte del Castello di Quirra e Buddidroxia, e il complesso ipogeico di Is 

Angurtidorgius.  

Le vie di comunicazione terrestri ricalcano le vecchie strade Puniche e Romane, mentre per quelle 

marittime è presente  Porto Corallo a Villaputzu. 

All'interno del territorio comunale di Villaputzu ricadono due siti di interesse (SIC) così come 

definite dalla direttiva comunitaria 92/43/CEE (nota anche come Direttiva "Habitat"), relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. In 

particolare, il territorio in esame comprende i SIC "Stagni di Murtas e S'Acqua Durci"  e "Foce del 

Flumendosa - Sa Praia", approvati rispettivamente con Decreto di approvazione n. 4 e n. 9 del 

28/02/2008.  

9.2 Pianificazione Villaputzu 

Il comune di Villaputzu è dotato di un Piano Urbanistico Comunale (P.U.C.) vigente dal 2005, 

mentre è in fase di redazione, insieme all’adeguamento del PUC al PPR, il Piano di Utilizzo dei 

Litorali (PUL). Il documento in questa occasione sarà dotato di un Regolamento Edilizio 

Energetico. Il Comune di Villaputzu, è ricompreso, in base all'allegato n. 4 del P.P.R., tra quelli 

considerati interamente ricadenti negli ambiti di paesaggio costiero. E’ in fase di redazione il Piano 

del Centro storico. E’ stato approvato una bozza del Piano di zonizzazione acustica. Nel territorio 

sono presenti due SIC :  

- SIC - Foce del Flumendosa e Stagno di Sa Praia - ITB040018;  

- SIC - Stagni di Murtas e S'Acqua Durci - SIC ITB040017. 

 

L’AREA SIC “FOCE DEL FLUMENDOSA SA PRAIA”  

Nel retro spiaggia della spiaggia Foce del Flumendosa  si localizza, un’area stagnale SIC (Sito di 

Importanza Comunitario) dove è possibile osservare numerose specie protette dell’avifauna 

acquatica (allego una scheda) . Il territorio comunale ricade  nell’ ambito costiero del “Piano 

Paesaggistico Regionale  N°25 BASSA VALLE DEL FLUMENDOSA, n° 24 SALTO DI QUIRRA”  
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9.3 Dati economico-strutturali (struttura produttiva) 

L'economia di Villaputzu si basa in prevalenza sull'agricoltura, che produce pregiati agrumi, uva, 

cereali, olive e ortaggi, e sull'allevamento (ovini, caprini e suini).  

 

Comparto Agricolo 
Superficie agricola complessiva (ha) 14.448,54 
Superficie agricola utilizzata (ha) 1969,81 

ISTAT censimento agricoltura 2000 

 

Molto sviluppati sono il turismo estivo, sostenuto da buone strutture ricettive, ricreative e sportive e 

dal porto turistico di Porto Corallo, e il settore terziario, cui si affiancano la pesca e aziende edili, 

alimentari, dei materiali da costruzione e della lavorazione del legno e dei metalli. 

Il comune di Villaputzu fa parte del Sistema locale del lavoro di Muravera, al quale afferiscono, 

oltre a Muravera e Villaputzu, i Comuni di Castiadas, San Vito e Villasimius. Dai dati Istat (2001) 

relativi al numero di addetti per unità locale di impresa, si ricava il valore medio di addetti pari a 

5,01 nell’industria e 2,03 nei servizi. 

 

 

ATTIVITÀ ECONOMICHE 

ag
ric

ol
tu

ra
 e

 p
es

ca
 

in
du

st
ria

 e
st

ra
t. 

in
du

st
ria

 
m

an
ifa

ttu
rie

ra
 

el
et

tr
ic

ita
, g

as
 e

 
ac

qu
a 

co
st

ru
zi

on
i 

co
m

m
er

ci
o 

e 
rip

ar
. 

al
be

rg
hi

 e
 p

ub
bl

ic
i 

es
er

ci
zi

 

tr
as

po
rt

i e
 

co
m

un
ic

az
io

ne
 

cr
ed

. e
 a

ss
ic

ur
az

io
ni

 

al
tr

i s
er

vi
zi

 

to
ta

le
 

5 1 32 - 47 75 31 13 6 49 259 

 

9.4 Dati climatici  

Le temperature presentano un andamento stagionale caratteristico delle zone mediterranee, con 

inverni piuttosto miti ed estati piuttosto calde. 

Il clima è mite con temperature medie stagionali comprese fra i 7° di minima nel periodo invernale 

(Gennaio e Febbraio) e i 30° di massima in quello estivo (Luglio e Agosto). Le precipitazioni hanno 

un andamento piuttosto regolare: analizzando le medie dei dati pluviometrici riferiti agli ultimi 
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trent'anni si nota come i valori più alti vengano raggiunti nei mesi di Febbraio (80 mm) e Ottobre 

(78 mm), mentre quelli più bassi nel mese di Luglio (2 mm). Complessivamente, la media annuale 

è di circa 578 mm. 

Per ciò che riguarda i venti, sono disponibili le medie mensili dei dati forniti dalla Stazione di Capo 

Carbonara e riferiti all'ultimo trentennio: la componente dominante è il ponente, con velocità media 

pari a 15 km/h, costante per tutto l'anno. 

 

Temperature mensili  

 

Nella tabella sottostante sono riportate le temperature massime e minime assolute mensili, 

stagionali ed annuali dal 1967 ad oggi, con il relativo anno in cui queste sono state registrate. La 

minima assoluta di -2,4 °C è del gennaio 1979 e del gennaio 1981, mentre la massima assoluta 

del periodo esaminato di +46,2 °C è del giugno 1982, valore che per 25 anni è stato quello più 

elevato rilevato dalle stazioni del Servizio Meteorologico dell'Aeronautica Militare, prima di essere 

superato dai +47,0 °C registrati nel giugno 2007 dalla stazione meteorologica di Foggia Amendola 

(da allora è rimasto comunque il secondo valore più elevato nella storia delle suddette stazioni). 

La stazione meteorologica di Capo San Lorenzo è la stazione di riferimento per il servizio 

meteorologico dell'Aeronautica Militare e per l'Organizzazione Mondiale della Meteorologia, 

relativa all'omonima località lungo la costa orientale della Sardegna, nel comune di Villaputzu. 
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Precipitazioni 

 

Le precipitazioni presentano il tipico andamento dei climi mediterranei (e quindi dell'intera Isola), 

con forti variazioni sia stagionali sia annuali e con scostamenti sensibili dalla media della serie 

storica. È di notevole interesse la persistenza dei periodi siccitosi anche per 4-5 anni consecutivi, 

con precipitazioni al di sotto della media e con evidenti ripercussioni di carattere ambientale e 

socio-economico. La piovosità si concentra in genere tra l'autunno e l'inverno e in primavera, con 

un periodo di minori precipitazioni invernali che correntemente prende il nome di "secche di 

gennaio". 

9.5 Dati demografici    (fonte ISTAT) 

Popolazione al 2007 : 4.985    -   Popolazione al 2011 : 5.078   

Il territorio comunale risulta abitato (al 31/12/2010) da 5078 persone, raggruppate in 1677 famiglie, 

con una media di 3 componenti per famiglia. Come si evince dal trend demografico dal 2005 c’è 

stato un aumento del numero di abitanti, che si è assestato negli ultimi anni. Il tasso di natività al 

2010 è di 6,5 e l'età media degli abitanti risulta pari a 44,5 . 

Villaputzu è il terzo comune (tra quelli sopra i 5.000 abitanti) con il più basso Tasso di Natalità (6,5) 

nella Provincia di Cagliari, e il secondo comune con l'età media più alta (44,5). 
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Il 11% degli abitanti ha un’età compresa tra 0 e 14 anni, il 68,5% ha un’età compresa tra i 15 e i 64 

anni e il 20 % oltre i 65 anni. L’età media si attesta intorno ai 44,5 anni, e il saldo naturale (nascite 

– decessi al 2010) è uguale a -12. La distribuzione di genere corrisponde al 50%. Il comune di 

Villaputzu nel 2010 ha registrato un saldo migratorio pari a +12. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella  Saldo naturale dati Istat (31/12/2010) 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

Tabella  Saldo migratorio dati Istat (31/12/2010) 

 

 

9.6 Dati settore Pubblico 

9.6.1 Parco Veicolare Comunale 

 



 

   43 

 

VEICOLO  
 ALIMENTAZ UTILIZZO 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 

Marca - Modello  litri litri litri litri litri litri 
FIAT PUNTO BENZINA Uff. Tecnico 

Comunale 
0 179,39 285,71 440,1 518,8 380,23 

FIAT TIPO AE951VY BENZINA Uff. Tecnico 
Comunale 

966,24 597,44 dismessa dismessa dismessa dismessa 

BREMACH CON GRU GASOLIO Uff. Tecnico 
Comunale 

944,5 965,85 819,73 902,09 781,4 833,13 

ESCAVATORE JCB GASOLIO Uff. Tecnico 
Comunale 

1807,65 1983,9 395 2513 6868 4615,02 

Mezzi utilizzati per verde 
pubblico 

BENZINA Uff. Tecnico 
Comunale 

635,67 683,92 429 455 695 515 

Trattore Landini utilizzato 
per la pulizia delle 
spiagge 

BENZINA Uff. Tecnico 
Comunale 

0 20,01 110,28 0 144,93 138,24 

Bremach GASOLIO Uff. Tecnico 
Comunale 

897,84 0 0 0 0 0 

FIAT PUNTO BENZINA Area amm. e 
area vigilanza 

348,32 185,58 0 0 0 0 

FIAT GRANDE PUNTO GASOLIO Area amm. e 
area vigilanza 

0 228,87 450,55 449,03 727,6 443,08 

FIAT PANDA TARGA 
AE952VY 

GASOLIO Area amm. e 
area vigilanza 

1259,44 1547 0 0 0 0 

FIAT 16 BENZINA Area amm. e 
area vigilanza 

0 0 1581,55 1735,68 1543,92 1331,48 

CICLOMOTORE X9 BENZINA Area amm.  e 
area vigilanza 

0 0 13,4 66,9 192,8 0 

DAEWOO NUBIRA 
TARGA BV380EY 

BENZINA Area amm. e 
area vigilanza 

650,9 - - - - - 

 

Anno Spese Carburanti  Consumo annuo 
benzina (Lt) 

Consumo annuo 
gasolio (Lt) 

2007 € 9.366,05 2601,1 4909,43 
2008 € 8.858,59 1704,26 4725,6 
2009 € 4.807,10 2419,96 1665,74 
2010 € 8.117,12 2697,34 3864,07 
2011 € 17.208,85 3095,31 8377,26 
2012 € 13.974,42 2364,74 5891,23 
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9.6.2 Immobili Comunali 
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9.6.3 Illuminazione Pubblica Comunale 

 

.- Tabella Riepilogo generale punti di Illuminazione Pubblica 

 

  2007 2008 2009 2010 2011 
Consumo (KWh) 754.287 809.272 1.016.324 433.413 495.362 
Costo (€) € 99.010,21 €  94.158,95 € 99.364,77 € 82.125,25 € 90.674,35 
      
      

 

.- Tabella Dati Impianti di Illuminazione Pubblica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9.7 Dati Settore Privato 

9.7.1 Parco Veicolare Privato 

Il Comune di Villaputzu è attraversato dal vecchio tracciato della S.S. 125 "Orientale Sarda" nella 

quale confluisce sia il traffico veicolare sia quello pesante diretto verso le zone industriali del 

paese. Nel 2006, nell'ambito dei lavori per la realizzazione di varianti al tracciato originale della 

S.S. 125,  al fine di creare un traffico più fluido e permettere l'aggiramento di alcuni centri abitati, è 

stata inaugurata la variante che da San Priamo giunge fino a Quirra, consentendo quindi di evitare 

l'attraversamento dei centri di Muravera e Villaputzu. Il centro urbano è inoltre collegato con la 

DATI IMPIANTI DI ILLUMINZIONE PUBBLICA 

N. PUNTILUCE TOTALI n.d. 

FORNITURA ENERGIA ELETTRICA Enel Energia 

N. CABINE n.d. 

Km. DI RETE n.d. 

MANUTENZIONE ditta ENEL SOLE 

CONTRATTO GESTIONE DEGLI IMPIANTI DI 
ILLUMINAZIONE PUBBLICA DEL 
COMUNE DI VILLAPUTZU 

DURATA CONTRATTO dal 01/01/2002         al 31/12/2014 

IMPORTO DEL CONTRATTO € 81.667,81/anno. (LIQUIDATO 2012) 
PIANO O PROGRAMMA DI 

AMPLIAMENTO 
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zona costiera di porto Corallo dalla S.P. 92 di fruizione prevalentemente turistica e a valenza 

paesaggistica. 

Attualmente, con il completamento del tronco II della Nuova 125 (compreso tra lo svincolo di Terra 

Mala e lo svincolo di Villasimius/Capo Boi), Villaputzu risulta facilmente raggiungibile dal 

capoluogo sardo, attraverso una strada a scorrimento veloce che mette in collegamento Cagliari 

con l’Ogliastra.  

Il Comune di Villaputzu è caratterizzato da un’elevata mobilità sia all’interno del Comune che verso 

gli altri centri: i dati ISTAT (2004) censiscono 1871 spostamenti da parte dei residenti per motivi di 

studio o lavoro di cui 574 fuori dal Comune. All’interno del Comune non sono presenti piste ciclabili 

e zone chiuse al traffico veicolare privato; inoltre il Comune non risulta attualmente dotato di Piano 

Urbano del Traffico. 

 

.-Tabella Parco veicolare  

 

L'entità del parco veicolare è nota grazie alle statistiche diffuse dall'ACIstat 
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Dall’esame dei questionari distribuiti alla popolazione e dai dati medi dei consumi dalle stazioni di 

rifornimento in zona comunale si sono ricavati i seguenti dati: 

 

 

Consumi carburanti per trasporti 

Anno Gasolio (litri) Benzina ( Litri ) GPL (litri) 

2007 1.988.116 1.744.527 426.197 

 

Emissioni in Ton di CO2 calcolate con fatttore di emissione standard - per trasporti 

Anno Gasolio (litri) Benzina ( Litri ) GPL (litri) 

2007 5308 4658 672 

 

 

 

Trasporto alternativo 

 

Risultano molto diffuse le biciclette: quasi  tutti intervistati possiedono bici ed  dichiara di utilizzarla 

anche in alternativa alla macchina, per cui si individua negli spostamenti in bici un forte potenziale 

nel processo di riduzione delle emissioni. 

  

9.7.2 Immobili Settore Residenziale 

Per poter determinare quali siano i reali consumi della popolazione nel settore residenziale si è 

proceduto sia a raccogliere dati: 

• direttamente dalle famiglie mediante questionari. 

• dall'Agenzia delle Dogane. 

• dalle statistiche diffuse da TERNA e dall'ISTAT. 

• Da indagine Enea sui consumi energetici della Regione Sardegna 

In particolare i dati rilevabili dai questionari non risultano significativi in quanto riferibili sola ad una 

percentuale dell’ 1,5 % del campione delle famiglie; per tale dato si è fatto riferimento ai dati medi 

ricavati dallo studio Enea. 
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10. Bilancio energetico al 2007 

10.1 Sintesi dei dati di Offerta e Domanda  al 2007 

.- Tabella e grafico quadro di sintesi offerta energetica 

 

Unità di misura MWh - Anno 2007 

Vettore Valore 
Rinnovabile 0,2 

Elettricità 17.083,9 

Prodotti del petrolio 42.913,2 

Comb. Solidi 487,0 

totale 60.484,3 

 

 

 

 

 

Dalla rielaborazione dei dati forniti dall’Ufficio Tecnico Comunale, i consumi energetici principali 

sono i consumi dei prodotti del petrolio (70.9% sul totale) e quelli di energia elettrica (28.2%). 

L’utilizzo di energia rinnovabile e combustibili fossili risulta avere poco peso nel bilancio energetico 

del Comune.  
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.- Tabella e grafico quadro di sintesi domanda energetica. 

 

Unità di misura MWh - Anno 2007 

Settore Valore 
PUBBLICO 1.774 

RESIDENZIALE 11.386 

TERZIARIO 12.764 

INDUSTRIALE no 
ETS 

11.448 

TRASP. URBANO 21.918 

AGRICOLO 1.386 

totale 60.677 

 

 

 

 

 

Analizzando i consumi percentuali per settore di utilizzo, notiamo che il settore più energivoro è 

quello dei trasporti, a seguire in modo quasi equivalente ci sono il terziario, l’industriale, e il 

residenziale. 
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.- Tabella quadro riassuntivo di confronto offerta-domanda energetica 

 

 

DOMANDA ENERGETICA (MWh) Anno 2007 
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totale 

Rinnovabile 0,00 0,07 0,07 0,04 0,00 0,00 0,19 

Elettricità 924,50 5.893,77 6.611,66 3.457,83 0,00 196,18 17.083,94 

Prodotti del petrolio 849,90 5.418,19 6.078,16 7.458,33 21.918,41 1.190,16 42.913,15 

Combustibili Solidi 0,00 0,00 0,00 487,02 0,00 0,00 487,02 

totale 1.774 11.312 12.690 11.403 21.918 1.386 60.484 

 

 

10.2 Sintesi dei dati delle Emissioni di C02 al 2007 

Analizzati i dati relativi ai MWh consumati nel 2007 si trasformano i dati in emissioni di C02 

utilizzando i coefficienti come indicati dalle tabelle delle “Linee Guida del Patto dei Sindaci” 

 

.- Tabella quadro riassuntivo di confronto delle Emissioni di C02 

 

EMISSIONI Ton.C02 - Anno 2007 
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totale 

Rinnovabile 0 0 0 0 0 0 0 

Elettricità 447 2.847 3.193 1.670 0 95 8.252 

Prodotti del petrolio 227 1.447 1.623 1.991 5.852 318 11.458 

Comb. Solidi 0 0 0 166 0 0 166 

totale 673 4.293 4.816 3.828 5.852 413 19.875 
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-Grafico emissioni C02 al 2007 per vettori 

 

  

 

 

La fetta maggiore di emissione di CO2 è imputabile ai prodotti del petrolio, che sono responsabili 

del 58% delle emissioni complessive di CO2.  

 

.Grafico Emissioni C02 al 2007 per settori 
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I settori di utilizzo finale a cui sono imputabili le maggiori emissioni di CO2 sono i trasporti e il 

terziario (in cui si fa maggiormente uso di energia elettrica in proporzione), seguiti dal residenziale.   

10.3 Emissioni complessive di C02 al 2007 e Obiettivo finale 

In sintesi, il comune di Villaputzu ha raggiunto nel 2007 emissioni totali di C02 per circa 19.875 ton 

di C02, pertanto l’obiettivo di riduzioni minimo del 20% al 2020 come da impegno preso all’atto di 

adesione al Patto dei Sindaci, si tradurrebbe in una riduzione di almeno 3.900 ton di C02. 

10.4 Offerta energetica al 2007 suddivisa per singolo vettore  

10.4.1 Elettricità 

Per completare i dati a corredo del bilancio energetico si procede ad una valutazione puntuale dei 

dati precedenti, suddividendo l’offerta energetica in: Elettricità (MWh) e Derivati del Petrolio (MWh) 

e graficizzando la percentuale di incidenza nei singoli settori. 

 

 

 .- Tabella e Grafico  Elettricità per settori 

 

VETTORE ELETTRICITA 
Unità di misura 
MWh - Anno 2007 

(anno 2007) 

Settore Valore 

PUBBLICO 
925 

RESIDENZIALE 
5894 

TERZIARIO 
6612 

INDUSTRIALE  
no ETS 

3458 

TRASP. URBANO 
0 

AGRICOLO 
196 

totale 
17084 
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10.4.2 Derivati del Petrolio 

.- Tabella e grafico Derivati del Petrolio per settori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

10.4.3 Combustibili solidi 

Il consumo di combustibili minerali solidi a Villaputzu viene stimato in un residuo meno dell’1% del 

bilancio energetico ed è pertanto poco rilevante ai fini ambientali.  

Questo basso consumo è legato alla mancanza dei consumatori abituali dei combustibili solidi. Si 

tratta in ogni caso di un combustibile destinato ad uscire dalla scena locale nei prossimi anni, con il 

rinnovamento degli ultimi impianti utilizzatori. 

10.4.4 Energie Rinnovabili 

E molto complesso valutare il contributo delle energie rinnovabili nei bilanci energetici locali per 

due ordini di motivi.  

1) la difficile delimitazione delle fonti rinnovabili, cioè quale energia consumata si può realmente 

considerare derivante da fonte rinnovabile;  

2) la scarsa organizzazione del mercato del settore e la grande dispersione degli utilizzatori; infatti, 

ad eccezione del contributo della biomassa e del solare. 

L‟energia nei comuni rurali e intermedi proviene ancora in modo rilevante da fonte nazionale, 

mentre solare termico, fotovoltaico, eolico e geotermia costituiscono ancora marginali contributi al 

bilancio, che verranno implementate nelle azioni del PAES.  

  

Vettore 
Derivati del 

Petrolio  
MWh (2007) 

Pubblico 
850 

Residenziale 
5418 

Terziario 
6078 

Industriale  
no ETS 

7458 

Agricoltura 
21918 

Trasporti 
Urbani 

1190 

totale 
42913 
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Il contributo del fotovoltaico al 2007 su scala per Villaputzu si attesta su un valore complessivo al 

2007 pari a 193 Mwh, suddiviso in residenziale (74 Mwh), terziario (74 Mwh) e industriale (45 

MWh). 

Per la biomassa non risultano impianti attivati. 

10.5 Domanda energetica al 2007 suddivisa per singolo settore 

Si descrivono in modo puntuale i consumi dei settori considerati ripartiti sui vari vettori energetici. 

10.5.1 Settore Pubblico  

All’interno dell’ambito comunale rientrano le emissioni dirette, ovvero direttamente imputabili 

all’ente redattore del PAES. I sub-settori ai quali vengono imputati i consumi (dati reperiti presso 

l’amministrazione comunale) sono i seguenti:  

• Edifici comunali 

• Illuminazione Pubblica 

• Trasporto (flotta municipale e trasporto pubblico)  

 

Edifici comunali 

Si elencano di seguito gli immobili di proprietà del comune cui sono imputabili i consumi globali; le 

informazioni riportate permetteranno di effettuare una serie di considerazioni per la scelta degli 

interventi.  

 

-Tabella di consumi energetici al 2007 degli edifici comunali 

 

EDIFICI Consumo gasolio (lkWh/anno) 
Consumo elettrico 

kwh/anno 

Efficientamento Energetico Nuovo 

Municipio 0 78000 

Efficientamento Energetico Scuola 

Elem. C.Colombo via Carducci 95000 70000 

Efficientamento Energetico Scuola 

Media via Nazionale         0 52000 

Efficientamento Energetico Sala 

Polifunzionale della Sc.Elementare 0 26667 

Efficientamento Energetico  

Centro di Aggregazione Sociale                  30000 8000 



 

   57 

 

Efficientamento Energetico  

Vecchio Municipio Piazza Marconi 1 40000 34600 

Efficientamento Energetico  

Sc. Materna  loc. sa Brecca 40000 23500 

Efficientamento Energetico  

Campo Sportivo loc. Canali 0 33750 

Efficientamento Energetico 

Biblioteca Comunale via Nazionale 0 8000 

TOTALE 205000 334517 

 

.- Tabella riassuntiva dei consumi energetici degli edifici comunali 

 

Edifici Comunali 

Vettore Energetico  (MWh) anno di riferimento  (2007) 

ENERGIA ELETTRICA 
335 

GAS  
0 

GASOLIO 
2050 

Totale Consumo 
2385 

 

 

Illuminazione pubblica 

La consistenza dell’illuminazione pubblica del Comune di Villaputzu è costituita da circa 1000 corpi 

illuminanti. La totalità dell’impianto è di proprietà del Comune  e quindi sarà possibile intervenire 

direttamente per migliorarne l’efficienza. 

 

-Tabella consistenza dell’Illuminazione pubblica 
 

 

 

  Anno 2007 

Totale corpi illuminanti (n°) n.d. 

Potenza installata (kW) n.d. 

Consumo (kWh) 637.172,00 

.- Tabella riassuntiva dei consumi dell’Illuminazione 

pubblica  
 

Illuminazione Pubblica 

Vettore (MWh) Anno (2007) 

ENERGIA ELETTRICA 637.172,00 
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Trasporto Pubblico 

I dati relativi al consumo di carburante per la movimentazione dei mezzi in dotazione 

all’Amministrazione Comunale sono stati forniti dall’Ufficio Tecnico del Comune per il 2007. I vettori 

energetici considerati sono gasolio e benzina. Si riporta l’elenco dei mezzi attualmente di proprietà 

del Comune. 

 

Trasporto Pubblico - Anno 2007 

Consumo annuo 
benzina (MWh) 

Consumo annuo 
gasolio (MWh) 

Emissioni totali (ton. 
C02) 

28,61 49,09 31.08 

 

.-Tabella e grafico dei consumi nel Settore Pubblico 

 

 Consumi 
(MWh) 

P
ub

bl
ic

o 

Rinnovabile 0,00 

Elettricità 924,50 

Prodotti del 
petrolio 

849,90 

Comb. Solidi 0,00 

totale 1.774 

 

10.5.2 Settore Privato 

I sub-settori ai quali vengono imputati  sono i seguenti:  

• Immobili (Edifici residenziali) 

• Mobilità Privata 

 

Immobili (Edifici residenziali) 

Consumi della popolazione nel settore residenziale dati: 

• statistiche diffuse da TERNA e dall'ISTAT. 
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• Dati ricavati dai questionari: analisi Bottom up. 

• Medie regionali e provinciali: analisi Top down. 

 

                                              Domanda Energetica (MWh) Anno 2007 
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Rinnovabile 0,00 0,07 0,07 0,04    

Elettricità 924,50 5.893,77 6.611,66 3.457,83    

Prodotti del 
petrolio 

849,90 5.418,19 6.078,16 7.458,33    

Comb. Solidi 0,00 0,00 0,00 487,02    

totale 1.774 11.312 12.690 11.403    

10.5.3 Settore Produttivo  (Industriale - Terziario – Agricolo)  

 
-Tabella Consumi energetici  del settore: 

 

2007 Energia (KWh) Clienti n° 

   AT  MT BT AT MT BT 

AGRICOLTURA          -            106.401              89.779                 -                    2             176  

INDUSTRIA          -        3.067.535            390.291                 -                    8             114  

Usi domestici          -                       -          5.893.770                 -                   -            2.711  

Terziario          -        2.188.952        4.422.711                 -                    3             367  

Totale          -        5.362.888      10.796.551                  13          3.368  
 

 

MT +BT 2006 2007 2008 2009 2010 

            

AGRICOLTURA            189.980              196.180             235.837            216.718            215.734  

INDUSTRIA         3.234.257          3.457.826         3.744.310         3.582.495         2.944.683  

Usi domestici         6.049.762          5.893.770         6.005.539         6.267.038         6.038.290  

Terziario         5.994.311          6.611.663         6.865.733         6.938.936         7.003.642  

Totale      15.468.310        16.159.439       16.851.419      17.005.187      16.202.349  
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2007 Energia (KWh) Clienti n° 

   AT  MT BT AT MT BT 

Usi Diversi          -        5.261.567        3.856.786                 -                  12             683  

Illuminazione Pubblica          -            101.321        1.068.578                 -                    1                13  

Usi Domestici          -                       -          5.871.187                 -                   -            2.672  

Totale 2007        5.362.888      10.796.551                  13          3.368  
 

 

BT+MT 2006 2007 2008 2009 2010 

            

Usi Diversi         8.561.650          9.118.353         9.813.475         9.497.486    

Illuminazione Pubblica            916.512          1.169.899         1.068.502         1.285.104    

Usi Domestici         5.871.187          5.871.187         5.969.442         6.222.597    

Totale      15.349.349        16.159.439       16.851.419      17.005.187    
 

11. Azioni di intervento 

11.1 Introduzione alle azioni 

Il BEI si configura come la base dati della parte progettuale del PAES, ovvero delle azioni concrete 

che portano al contenimento delle emissioni di CO2 in atmosfera attraverso attività orientate al 

risparmio energetico, l’uso di fonti rinnovabili e il ricorso a stili di vita maggiormente compatibili 

tanto con la disponibilità di risorse naturali quanto con un livello d’inquinamento sostenibile a livello 

locale come a livello planetario.  

Una questione oramai nota è il necessario connubio tra le due facce del problema energetico, 

approcci che devono necessariamente essere perseguiti contemporaneamente per raggiungere 

l’obiettivo finale dell’abbattimento delle emissioni di gas serra in atmosfera: 

Il ricorso a fonti di energia pulita e rinnovabile; 

Il risparmio energetico. 

 

Lo sfruttamento di energie rinnovabili non potrà mai essere disgiunto da una contestuale riduzione 

della richiesta generale di energia: quella necessaria per riscaldare le nostre case, quella 

necessaria per produrre beni, quella per far muovere merci o persone e quella per far funzionare 

macchine o utilizzatori elettrici o servizi, ovvero tutta l’energia necessaria richiesta a livello 

nazionale e sovra-nazionale. Questo processo si può definire “interventi per il risparmio 
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energetico”, esso è comunque necessario per far sì che l’energia rinnovabile sia sufficiente a 

coprire una porzione crescente del fabbisogno energetico. 

Nell’ambito del PAES, la riduzione delle tonnellate di anidride carbonica emesse in atmosfera si 

persegue mediante azioni che possono essere suddivise in due “famiglie”: 

Azioni “dirette” 

Azioni “indirette” 

Un’azione “diretta”, così come si può istintivamente percepire e come viene effettivamente intesa 

nel PAES, è un intervento preciso, definito e misurabile che porta alla riduzione delle emissioni di 

CO2 come sua immediata conseguenza: la sostituzione di un’automobile a combustibile 

tradizionale con una a metano o elettrica, è un’azione diretta, così come sono azioni dirette la 

sostituzione delle tradizionali lampadine a incandescenza con lampade a risparmio energetico. 

Le azioni “indirette” sono invece azioni di tipo prevalentemente culturale, che pur non producendo 

un immediato beneficio in termini di decremento della quantità di anidride carbonica immessa 

nell’aria, estendono conoscenze, mostrano nuove competenze disponibili e sviluppi tecnologici 

applicabili al nostro quotidiano uso di energia.  

 

Per esempio: un convegno sulla quantificazione economica del risparmio energetico domestico 

che può portare, oltre che ad una crescita di consapevolezza in chi ha partecipato all’iniziativa, 

anche ad una serie di azioni dirette successive. 

Chiaramente, la ricaduta di un’azione indiretta non è immediatamente misurabile ma, condotta con 

determinazione, la sua efficacia può portare un grande valore aggiunto per energia e ambiente: 

ogni attività che accresca l’informazione e la consapevolezza  del cittadino, delle amministrazioni o 

degli addetti ai lavori, può determinare ricadute favorevoli ad ampio raggio. 

Il raggiungimento degli obiettivi del PAES, oltre che mediante azioni promosse 

dall’amministrazione comunale, è comunque possibile grazie anche agli sviluppi della tecnologia, 

nonché agli obblighi sempre più restrittivi introdotti dalle direttive sovra-comunali (provinciali, 

regionali, nazionali ed europee). 

Potendo difficilmente intervenire mediante obblighi legislativi o ordinanze d’improbabile effetto, le 

reali possibilità dell’ente comunale consistono nel puntare sul cambiamento della cultura 

energetica (formazione e informazione) e sul contemporaneo rafforzamento di vincoli edilizi per le 

nuove costruzioni, orientati al rispetto di criteri di sostenibilità sempre più esigenti. 
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Sulla base delle analisi energetiche effettuate sul territorio comunale, (risultati del BEI), delle 

criticità e delle specificità del territorio analizzate, sono state determinate una serie di Azioni 

possibili che l’Amministrazione potrà facilitare nel tentativo di incidere in particolar modo sul settore 

pubblico e sui comparti più energivori. 

Inoltre, nella definizione delle azioni e soprattutto nell’individuazione di quelle che saranno le 

priorità dell’Amministrazione, sono state tenute in considerazione anche le indicazioni emerse dal 

processo partecipativo. 

11.2 Metodologia operativa per elaborazione azioni di intervento 

L’individuazione delle azioni d’intervento descritte nasce da un esame delle politiche energetiche 

ed ambientali messe in atto dal Comune di Villaputzu e sono state definite sulla base di singoli 

progetti di intervento come sopra descritti. 

La definizione dell’impegno economico è stata elaborata sulla base dei dati standard disponibili in 

merito dall’Enea e dal Politecnico di Milano, confrontati con i prezzari ufficiali della Regione 

Sardegna. 

12. Conclusioni 

Le tabelle elaborate nel BEI indicano in maniera aggregata i consumi energetici e le emissioni 

complessive relative al Comune, classificate per vettore energetico e per settore. 

Il dato finale relativo ai consumi del Comune nell'anno 2007 consente di definire l'obiettivo di 

riduzione, fissato al 20%, che l'Ente si propone di raggiungere all'anno 2020, attraverso le azioni 

definite nella sezione “Azioni” del presente documento. 

 

 

 

 

 

 

 

13.  Quadro di Sintesi e Azioni 

 

-20% 
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SETTORI 
AZIONI  RIDUZIONI  

 COSTO  
COD N° TITOLAZIONE  CONSUMO MWh   EMISSIONI 

tC02  
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EP 1 AUDIT Energetico Edifici 
Comunali                           -                         -    €      40.000,00  

EP 2 Efficientamento Energetico 
Nuovo Municipio                           -                      7,47   €      23.800,00  

EP 3 
Efficientamento Energetico 
Scuola Elem. C.Colombo via 
Carducci                      98,28                   47,47   €    216.588,50  

EP 4 Efficientamento Energetico 
Scuola Media via Nazionale                                -                      7,47   €      23.800,00  

EP 5 
Efficientamento Energetico 
Sala Polifunzionale della 
Sc.Elementare                        5,33                     2,58   €      26.800,00  

EP 6 
Efficientamento Energetico 
Centro di Aggregazione 
Sociale                                                6,00                     2,90   €      26.800,00  

EP 7 
Efficientamento Energetico 
Vecchio Municipio Piazza 
Marconi 1                      29,84                   14,41   €      63.987,50  

EP 8 
Efficientamento Energetico 
Sc. Materna via Mazzini loc. 
sa Brecca                      43,10                   20,82   €    119.805,63  

EP 9 Efficientamento Energetico 
Campo Sportivo loc. Canali                      20,25                     9,78   €      47.612,50  

EP 10 
Efficientamento Energetico 
Biblioteca Comunale via 
Nazionale                        7,20                     3,48   €      42.356,88  

 

SETTORI 
AZIONI  RIDUZIONI  

 COSTO  
COD N° TITOLAZIONE 

 CONSUMO 
MWh  

 EMISSIONI tC02  
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SP 1 Acquisto energia verde 
certificata                            -              446,78   €        1.295,00  

SP 2 Sistemi di gestione 
dell'energia (SGE) (BEMS) 

  
177,44               85,70   €      40.000,00  

SP 3 
Fotovoltaico (1MW) in zona 

Sant'Angelo 

  
1.400,00             676,20   € 1.100.000,00  

SP 4 Acquisti verdi                           -                       -   €        5.000,00  
SP 5 Orti Sociali                           -                       -   €        5.000,00  
SP 6 Risparmio carta in Comune                 37,45            10,00   €      10.000,00  

SP 7 Forestazione urbana   
539,33  

  
144,00  

 €  
2.500.000,00  

SP 8 Sistema di pozzi di 
irrigazione sul fiume 
Flumendosa 

  1.123,60  300,00   €    300.000,00  
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IPu 1 AUDIT Energetico del sistema 
di Illuminazione Pubblica 

                          -                        -   €        5.000,00  

IPu 2 Efficientamento energetico 
sugli impianti di Illuminazione 
Pubblica  

                    254,87                 123,10   €    300.000,00  

IPu 3 Sostituzione di lampade 
votive 

                     62,11                   30,00   €      10.000,00  
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MPU 1 Rinnovo del parco veicolare 
comunale                     168,54                   45,00   €    250.000,00  

MPU 2 Alla spiaggia con il bus                     112,36  
                 30,00   €        5.000,00  
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AZI 1 Allegato energetico al 
regolamento edilizio                     227,72                 109,99   €        5.000,00  

AZI 2 Creazione Ufficio e Sportello 
PAES                     227,72                 109,99   €      15.000,00  

AZI 3 Il PAES sul Web                      74,91                   20,00   €        7.000,00  

AZI 4 
Corsi di formazione 
professionale per Tecnici 
Comunali 

                     74,91                   20,00   €        5.000,00  

AZI 5 
Azioni di sensibilizzazione, 
formazione, informazione, 
comunicazione 

                     74,91                   20,00   €        3.000,00  

AZI 6 
Incontri di formazione ed 
aggiornamenti professionali 
per operatori settore edile 

                     74,91                   20,00   €        2.500,00  
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 ER 1 Impianti Fotovoltaici al 2012                     129,21                   62,41   €                 -    

ER 2 Impianti Fotovoltaici al 2020                  2.380,00               1.149,54   € 2.080.000,00  

ER 3 
Realizzazione di gruppi 
d'acquisto per le energie 
alternative.                     168,15                   81,22   €        7.000,00  

ER 4 Catasto energetico urbano                     168,15                   81,22   €        5.000,00  
ER 5 Fornitura di compostiere                           -                          -     €      10.000,00  

ER 6 
Distribuzione di kit gratuiti 
per incentivare la riduzione 
dei consumi  

                     56,18                   15,00   €      20.000,00  

ER 7 Un albero per la tua CO2                       134,83                   36,00   €        1.500,00  
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MPV 1 Pedibus                           -  
                 20,00  

 €                 -    

MPV 2 Piste ciclabili                           -  
                 60,00   €      60.000,00  
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 SPR 1 Nuovo modello di raccolta 

imballaggi                           -                   55,00   €      10.000,00  

SPR 2 
Valorizzazione del sistema 
produttivo locale (introduzione 
dei marchi di filiera corta) 

                          -                   30,00   n.q  

SPR 3 Ecolabel Turistico                           -                   15,00   n.q  
 

 totale                  6.214,36               3.912,51                             7.393.846,00  

 

 

 

 


